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Chi siamo

L’obiettivo di Geotermia Triveneta è decarbonizzare almeno il 50% del fabbisogno termico (ca. 300 GWh) ) delle cinque reti di teleriscaldamento di Verona e della 
rete di teleriscaldamento di Vicenza gestite da AGSM AIM Calore, ad oggi prevalentemente alimentate da fonti fossili.

Per raggiungere lo scopo, Geotermia Triveneta prevede di realizzare le prime centrali geotermiche a bassa entalpia in Italia, capaci di produrre calore attraverso 
due pozzi geotermici profondi, senza generare inquinamento ed emissioni, permettendo così di rimpiazzare la fonte fossile con una rinnovabile.

Nel dicembre 2024 nasce Geotermia Triveneta, attraverso una joint venture (JV) tra AGSM AIM Calore S.r.l. e Geotermia Futura S.b.r.l. 

Geotermia 

Triveneta

Società attiva nella realizzazione e gestione 
di impianti geotermici a bassa entalpia, 
finalizzati alla somministrazione di calore non 
solo per impieghi industriali, ma anche agricoli 
e residenziali.

Costituita in forma di società benefit, 
Geotermia Futura intende perseguire delle 
finalità di beneficio comune e operare in 
modo responsabile, sostenibile e trasparente 
nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente.

AGSM AIM Calore, società del gruppo AGSM 
AIM, principale multiutility del Veneto,  
gestisce sei impianti di cogenerazione, un 
pozzo geotermico e un'estesa rete di 
teleriscaldamento (la società è  proprietaria 
di sei reti di teleriscaldamento per 
un’estensione complessiva di 310 km).

La rete di teleriscaldamento 
distribuisce calore a edifici pubblici, scuole, 
residenze private e strutture socio-sanitarie 
allacciate alla rete dei comuni di Verona e 
Vicenza, consentendo un uso più razionale 
dell’energia e un miglioramento delle 
performance ambientali rispetto a sistemi di 
riscaldamento tradizionali.

45% 55%

JV
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Il progetto

80 °C
Temperatura fluido stimata a testa pozzo

6,7 MWt
Potenza termica stimata allo scambiatore

8.760
Ore annue di disponibilità del calore

Principali dati operativi della centrale geotermica

1 doppietto
1 pozzo di presa + 1 pozzo di resa deviato

Pozzo di presa

Pozzo di resa

Centrale 

Geotermia Triveneta

Centrale

AGSM AIM

• Il progetto consiste nel coltivare e utilizzare l'energia geotermica immagazzinata nel sottosuolo, a grandi profondità, 
per produrre calore. 

• Nello specifico vengono eseguite più perforazioni, combinate a due a due (pozzo di presa più pozzo di resa, cfr. 
immagine in basso), in profondità (2.500/3.000 m) e in diversi siti tra loro collegati tramite la rete di teleriscaldamento. 

• Il calore così generato raggiunge circa 80 °C alla testa del pozzo e viene trasferito, attraverso scambiatori di calore, alla 
centrale di AGSM AIM Calore che lo distribuisce attraverso la rete di teleriscaldamento della città. 

• Il progetto si sviluppa in un arco temporale di circa 4 anni.

Descrizione

• Iniziativa industriale complessa che punta a ridurre significativamente le 
emissioni di gas serra, rendendo la produzione di energia termica parte 
integrante di un processo sostenibile. 

• Rete di teleriscaldamento esistente collegata a un numero limitato di utenti, i 
quali, oltre a trarre vantaggi ambientali evidenti, potranno beneficiare anche 
dal punto di vista economico dallo sviluppo di questo progetto. Una volta 
realizzate le sei centrali geotermiche a servizio del teleriscaldamento di 
AGSM AIM Calore, Geotermia Triveneta intende allacciare gli ospedali più 
importanti del Veneto, per poi estendere il proprio raggio d’azione anche al 
di fuori della regione.

• Rendimenti significativi: il coefficiente di prestazione (cd. COP) delle centrali 
geotermiche (rapporto tra energia termica utilizzabile ed energia elettrica 
necessaria per produrla) varia tra 30 e 40, mentre una pompa di calore 
convenzionale presenta un COP compreso tra 2 e 5. 

Benefici 
progettuali

<500 mq
Superficie occupata dalla centrale

Totale reimmissione
Nessun rilascio di fluido in superficie/atmosfera
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Aspetti rilevanti del progetto

• I sei progetti che Geotermia Triveneta intende 

realizzare nei prossimi anni sono tutti 

strategicamente posizionati in prossimità delle reti 

di teleriscaldamento esistenti. 

• Con la realizzazione delle sei centrali geotermiche, 

sarebbe possibile sostituire fino al 50% dell’energia 

attualmente prodotta da fonti fossili. 

• Gli impianti della città di Verona consentirebbero di 

evitare l’emissione di circa 50.000 tonnellate annue 

complessive di C02 ogni anno1.

• La geotermia consente inoltre una riduzione 

significativa dell’emissione di inquinanti 

atmosferici, in particolare gli Nox, contribuendo al 

miglioramento della qualità dell’aria urbana.

• I sei progetti in programma prevedono la 

realizzazione di centrali geotermiche, alimentate da 

fonti rinnovabili. La geotermia, infatti, sfrutta il 

calore naturale presente nel sottosuolo terrestre, 

una risorsa costante, inesauribile su scala umana e 

disponibile in modo continuativo, 

indipendentemente dalle condizioni atmosferiche.

• A differenza delle fonti fossili, l’energia geotermica 

non comporta la combustione di materiali, quindi 

non produce emissioni dirette di gas serra né 

inquinanti atmosferici. Per tali  caratteristiche, è 

riconosciuta ufficialmente come fonte rinnovabile e 

sostenibile sia a livello nazionale che europeo. 

• L’utilizzo della geotermia nelle reti di 

teleriscaldamento consente quindi di ridurre 

drasticamente l’impatto ambientale del 

riscaldamento urbano, contribuendo in modo 

concreto agli obiettivi di decarbonizzazione e 

transizione energetica.

1Calcolo delle emissioni di CO2 evitate riferito alle emissioni evitate lorde ai camini delle centrali di teleriscaldamento, considerando la composizione del  gas naturale ed il mix energetico sito-specifico per l’anno 2024.
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Centrali e Reti
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Focus: illustrazione grafica di un Doppietto Geotermico

Profondità: 2’500 m

55° C 80° C

• La geotermia a bassa entalpia è, 

per definizione, una tecnologia 

che preleva dal sottosuolo 

fluido geotermico con una 

temperatura inferiore ai 90°C

• In particolare, l’intero volume di 

fluido geotermico estratto dal 

pozzo di presa viene, dopo il 

passaggio attraverso lo 

scambiatore di calore, 

completamente reimmesso 

nello stesso serbatoio 

carbonatico/geotermico, 

garantendo così un impatto 

ambientale nullo.
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Principali rischi / opportunità progettualità geotermiche

Di seguito sono indicati i principali rischi e opportunità tipicamente associati a progetti di investimento per la produzione 

di calore/freddo a partire dall'energia geotermica.

• Iter autorizzativo soggetto a elevata aleatorietà in 
ragione delle nuove tecnologie che saranno 
impiegate.

• È necessario rispettare la normativa ambientale 
per evitare sanzioni amministrative e/o ritardi 
nell’ottenimento di autorizzazioni e concessioni.

• La mancata / non adeguata comunicazione agli 
stakeholder del nuovo progetto con focus sui 
vantaggi in termini di sostenibilità sia ambientale 
sia finanziaria può comportare ritardi nella 
realizzazione del progetto (ricorsi, ecc.).

• Il rischio minerario insito in questo ambito 
necessita di studi preliminari rigorosi e 
approfonditi, nonché molto costosi.

• Attualmente non sono previsti finanziamenti 
pubblici specifici per il settore geotermia (e.g. 
PNRR e/o altre agevolazioni nazionali o regionali).

• Il rischio legato alla realizzazione del pozzo 
esplorativo è molto elevato e si attende, quindi, 
una normativa che, come in altri paesi europei, 
minimizzi i rischi di questa fase.

• Minori costi per l’acquisto di gas consentono un 
aumento della marginalità.

• Vantaggi quantificabili con valutazione 
complessiva dell’investimento in termini di LCA 
(Life Cycle Assessment) lungo tutta la durata 
prevista della vita dell’impianto.

• Impatto ambientale positivo grazie alla riduzione 
delle emissioni rilasciate in atmosfera (CO2).

• Minori costi per l’acquisto dei c.d. certificati neri 
(EUA – European Union Allowances).

• Attività economica potenzialmente 
ecosostenibile se realizzata nel rispetto degli 
standard della Tassonomia Europea (ANNEX1 – 
ISO 14000, ecc.) che può beneficiare 
dell’applicazione di minori spread / tassi di 
interesse.

• Possibile attivazione di credito d’imposta sui 
volumi di calore erogato agli utenti (22€/MWh). 

• Possibile introduzione di strumenti adeguati per 
la mitigazione dei rischi minerari (i.e. FER-T).

• Fonte di energia rinnovabile e potenzialmente 
continua (su scala umana).

Rischi Opportunità
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Benefici ambientali

Fonte: Raddi, R, Afforestazione e fissazione della CO2 atmosferica: qualche cifra indicativa dalla 

ricerca scientifica, 2021

48.798 t/CO2 anno
CO2 non rilasciata in atmosfera1

2.300 ettari
Superficie equivalente di bosco da realizzare 

La realizzazione dei pozzi geotermici consente 

la sostituzione di calore generato da fonti fossili 

ed il conseguente rilascio di CO2 in atmosfera

2 mln
Alberi da piantare

1Calcolo delle emissioni di CO2 evitate riferito alle emissioni evitate lorde ai camini delle centrali di teleriscaldamento, considerando la composizione del  gas naturale ed il mix energetico sito-specifico per l’anno 2024.

Progetto di 
Verona



Grazie per l’attenzione
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